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Organo delia Dem&crasia Friulana 

ABBOHAMENTI . 
Per un anno,. . . . . . . . , , . . . i . .-Ij . 8.00 

„ „ .aemostro . . . . . • . . , , . . . . . „ ,1,50 
Per l'estero aggiungerò lo spose po.«JtaU. 

"WSÈteióW / 
od (iyvisi ìnteraii-Bqaftrta pagina — presiaì 
di tutta convQuienKa. ' '̂  '» f̂ >- ^ 

Î  manoscritti non si restituiacpil». ,, 
" t o o i l l a t t . ' ' , , ' " " ' ' • ' , ' , ' ... ' • , . . , 

Direzione od lAinroinÌBtraziono Piazza Ì?ktrittrottto S . ' 5 , F piano. , \ ; 

Un numerò separato cent, S . , v u? 
Trovasi in vendita prèsso l'emporio giòrnallstioo-Ubrarlo piazza Vi E., all'odioola',' 

, alla stazione l'erroviaria e dai principali tabaccai dell» oittà. •. .j .'.":• 

UN VIOLENTO 
I l signor, di Ohamberlain è un violento. 

Abi tua to solo al freddo calcolo dei rialzi o 
dei ribassi di borsa, per una speculazione 
ha voluto iniziare una guerra contro lin 
popolo valoroso, ma ribelle ai voleri dispo­
tici di questo. a,yaro mercante d iventa to 
ministro. E si è visto quello che di pii\ 
sozzo, di più infame possa avvenire : î  
sangue venduto alla speculazione dell' oro. 

Ma l' uomo violènto, .quando comincia, 
non s 'arresta sulla china del rapido monte 
che lo óonduoe all 'abisso; B J o e Ohamber­
lain ha commessa u n ' a U r à brutali tà, una 
ignorante e stolta brutalità. P r i m a , a v e v a 
calcolato la rendi ta possibile.delle miniere 
aurifere del Trans.w.aal; ora, il violento, ebbe 
un istante di pazzia; il negoziante di chiodi 
diventato ministro volle anche essere un 
grande politico, di quelli che fanno la oo-
sidetta politica forte : ed ebbe un' idea e la 
segui e l.a aocavezzò.; l ' impero, il Grande 
impero britannifco. Ma il gran topo,; ohe 
voleva esseses una leonessa, partorì un piò-
oolo sordio brut to, sformato, orribile ; tutti 
rìsero,, e il g ran topo volle, con cocciutag­
gine da israelita, spingere il suo aborto, la 
sua -idea.. 

E primo frutto della sua cocciutaggine fu 
la b rn t t ì e , selvaggi», iràposìzioue ohe fece 
ai Maltesi : Vói, i taliani di nazionalità, voi, 
ohe .della mia,,dittatu,ra vi...-mostrate scion-
tenti , voi.:, intanto.. ; negli ' iiffioi par lerete 
l ' inglese ! ' Poscia parlò, disse, o meglio e-
ruttS," 0036 villane, in una forma insolente. 
Ignorante sino alla midolla, con la sua 
provopazionei, si proourò .two smacco,, nelle 
parole d ' u n indi pendente, il dòtt. Mizzi ; 
~ « il mio penaiero è libei'O. Ma questa è 
la mia sola libertà. » ^ 

ij 'atteiitato del signor di Ohamberlain 
alla nazionalità italiana di Malta, dimostri 
ai giovani d'Italia- che, se ci ostinammo "fi­
nora a vedere nel governo inglese il più 
nobile maestro di libertà, ora siamo co­
strett i a ricrederci. Attenditimo fidenti l 'av­
venire e non dimentichiamo ohe prima di 
essere ammiratori del l ' Inghi l terra ufficiale, 
siamo I ta l iani . Mr. 

GRQNIGA CITTADINA 
Quante e quali economie si 

potrebbero realizzare airUccellis. 

La classe X fu creata , nel 189B, in via 
provoisoria con la lusinga di o t tenere .dal 
governo una speciale sessione d'esami di 
patente, e con la speranza ohe il numero 
delle allieive, di -detto ooi^so dovesse sensi­
bilmente auipentàr^, 

La spesa ; allora (e naturalmente fu te­
nuta bassa pfer ottenere dalla Giunta l'as­
senso) fu indicata in lire 700 (settecento). 

Orbene, la , desiderata speciale sessione 
d'esami non è mar venuta ; il numero delle 
allieve, che in quali ' anno fu di 5, negli 
anni sucoessiYJ non superò le 8. E quindi 
la provvisorietà ,è meglio che cessi, ohe. si 
ritorni all 'antico, e si risparmino le lire 700, 
che aggiunte alle precedenti ci danno una 
economia di lire 4580. 

Veniamo ora agli stipendi. 
Nulla abbiamo a detrarre dagli stipendi 

delle insegnanti interne, né certo eccessivi 
sono quelli dei professori esterni. Anzi il 
limite non potrebbe esser così basso, se i 
detti professori non godessero già uno sti­
pendio normale dal governo per il loro 
incarico all ' Is t i tuto tecnico. 

Essi quindi si accontentano del poco sti­
pendio dell' Uoeellis perchè non rappre­
senta per loro ohe un' incerto, come po­
trebbero procurarselo dando delle, ripeti­
zioni a chiunque, 

Non tt^Ut p«r<V soao trattati alU stesaa 

strégua, ed anche qui è possibile un dì.^ 
screto risparmio. 

Il ' insegnante d ' i t a l iano con 16 ore di 
lezjioni per sett imana percepisce lire 700 
di compenso; quello di matematica o .fisica 
con 14 ore (e cioè 2 meno di quello d ' i t a ­
liano) ò compensato con live 1200 più la 
casa gratis. 

(Era parentesi, si noti ohe nel bilancio 
dell' Is t i tuto non è compreso neppure in 
cifra figurativa l'affitto di det ta casa come 
non figurano, e lo abbiamo già veduto, i 
mobili della Provincia). , , 

Calcolando in solfe lira '300 auhùe ' ràff i t to 
di questa casa, detto professore viene a-
percepire , lirf i 1600, e quindi, riduoendogli 
il compenso, al limite di quello, del, profes­
sore d ' i ta l ianp .(ripetiamo che quello: di-, 
matemati ' '* Ini 2 ore p e r s e t t i m a n a di. mi­
nor lavoro, né certo ' sappiamo capacitarci 
ohe 1' insegnare i ' italiano debba costar 
meno dello insegnare . la matematica) sono 
altre lire 800 di risparmio, e l'economia-
raggi.nnge così lire 5880f - , ;, . 

II. segretario (ohe gode .già. lire 2-400 di 
stipendio, dal Municipio) potrebbe,,benis.simo, 
accontentarsi di lire 400 di compenso per 
le prestazioni all'-Ueéèllis, !e Bttrió a l t re lire 
200 da aggiungersi alle precedenti, ascen­
denti così a lire 5580. 

E certo che qualunque impiegato del 
Municipio sarebbe contento ài prestar detto 
servizio per lire 400, e sarebbe grato alla 
©iunta che gliene dasse l ' incarico. Del 
resto anche l 'at tuale ebbe per molti anni 
solo lire 400. ' . 

Non è a dubitarsi che i l ^ e d i o o , animato 
tìom' è di vivo affetto pel Collegio, si ac­
contenterebbe di una gratificazione di lire 
3.00 a l l ' a n n o , ' e d anche quando r attuale, 
non potesse jìiù attendervi, sia il ttìè(}ioo 
di quel riparto, sia quello del ..Gpllegio 
Toppo, non si rifiuterebbero di assumer la 
cura per lire 300 annue. Anche queste sqpo 
altre lire '• 200 d' economia, 'ohe '«antìó '-ad 
iiurdentftre les a l t re . ì ln ; tut.tp.flire 678<*.- . "•• 

Resterebbero o ra . ad . anali«zai;6] le spese 
per mantitenzicini locali; ma per quesi}e l'am­
ministrazione dell'Uccellis' può riversare la 
Èolpa sull'ufficio tecnico muuioipale, il quale 
presiede ai lavori, e che, per esempio, prima 
sbaglia le misure per la riparazione dì un 
calorifero, che dopo riparato con oltre 
lire 800, di spesa, funziona forse anche 
peggio di prima. 

Però neppure il Oonaiglio direttivo 
dell 'Uccellis . è esente di oolpaj perchè al­
cuni lavori si fanno a l l ' insaputa dell'ufficio 
tecnico. 

Infatti .nella diatinta delle spese minute 
si trovano per esempio chilogrammi 60 di 
filo di ferro, si trovano lire 68 per lavori di 
muratore per la villa di Corneglons, lire 
100 per acconto Ai wu porcile costrutto a 
Oerneg lonsecc . eco. 

Nessuno quindi potrà tacciarci di esage­
razione fissando sulle spese per ballo, per 
gite in città e fuori, e manutenzione locali, 
uri risparmio di lire 220. 

Cosi siamo giunti a lire 6000 a l l ' anno 
finora sprecate e che si possono economiz­
zare qnando si vuole per l 'avvenire, se il 
Collegio dev' essere fine a sé stesso e non 
mezzo per ingrassare altri. 

» 

Seimila lire !... Ohe cosa, sono seimila lire 
per un comune come il nostro ? Occorreva 
forse fare in pubblico questi conti da mas­
saia, per sei mila lire':' Ma, e al decoro 
dell ' Isti tuto, alla necessità di lasciarlo in 
pace perchè scendano a popolarlo tu rbe di 
Fanciulle irredente e non irredente ; perchè 
le vistose dame di altre grosse cit tà ita­
liane vengaiió qui a collocare le loro fi­
glinole verso la non vistosa retta di sole 
650 lirette, non ci avete pensalo ? 

E h ! no, se ci avessimo pensato troppo 
non sarebbe accaduta una cosa per la quale 
non possiamo a meno di esteinare la no­
stra compiacenza ringraziando l 'egregio col­
laboratore del Friuli che inaspet ta tamente 
e con nostra grande sorpresa ce la fa co­
noscere. 

Ma prima, senza seguire il collaboralure 
del Ifriuli in tu t te le sue recriminazioni 
contro di noi dal momento che ci fa dire 
quello ohe non abbiamo detto e cioè che 
« l'articolista dal Paese accenna a dimi­
nuire il vitto delle a lunne deirUcoellis » 

I ment réabbia in dettopreoiaameute che «trat» 

tabdosi di gioventù ben volentieri abban­
doniamo questo calcolo (sul quanti tat ivo 
(iella yittuaria) ed ammett iamo ohe la mi-
giii-a della vì t tuar ia non potesse essere i n ­
fami ora a quella adot ta ta » faremo qualche 
breve osservazione ancora. 
• p ioo l 'articolista del F/'it</! ohe c'è mag­
gior© ingiustizia,... socittlti nel fatto ohe gli 
a lunni agiati delle sonole elementari non 
pafeano nulla, come nulla pagano i poveri 
a j e scuole sono a carico dei poveri oon-
fcri.buenti. 

^^i t ra t ta di un servizio obbligatorio del 
copiane e ohe ha questo vantaggio ; di met­
tere, ipoveri ed agiat i , in contatto fraterno 
almeiio nei primi anni della vita... Ma non 
oajiiamo nei sentimentalismi dei nostri con-
itradditori. Diremo piuttosto : se l 'esenzione 
di qualsiasi .-tassa per gli agiati ohe fre­
quentano l e scuole-elementari è u n ' i n g i u ­
stizia,, è questa una buona ragione per com­
m e t t e r l e un 'a l t ra e più grossa al Collegio 
iÙooellis dove quatti-o sorelle agiate possono 
essere mantenute , istruite, ammaestra te in 
molte l ingue, nel ballo,: nella musica, dove 
hanno bagni stupendi, fanno gito in cam-
pagnaj prendono 11 pMwc/i ogni sera quando 
minaccia il morbillo... e tutto questo per 
lire 487,50 all 'anno ciascuna e cioè per lire 
,1.83 al giorno ? 

E-questo -buon mercato perchè è possi­
bile ì Perchè la Commissaria paga -per le 
graziato lire H',50 ciascuna ed il Comune 
p a g a -oiroa lire 10,000 annuo. 

Ora noi-diciamo che le graziato non hanno 
bisógno del Comune e ohe il Comune non 
h a obbligo di fornire Unta grazia di Dio 
â ohi, se la-vuole , può pagarsela.! E dire 
ohe s'è ifatta, Sai éignori mmlerati, non dal 
oollaboi'atore del Sriuli, tanta ost inata r e -
sisterizB alia,.ré fazione soolàsiica propugnata 
àai part i t i popolari 11,'-

Utopie ! .Gedevolezzei!.... Ma le GTOO dire 
che oggi parcamente,spendiamo per la santa 
istituzione di dare ù a 'po ' di merenda ai 
bambini, d6ll,e,> e lementar i a- mezzogiorno, 
possonoi-ricavarsi dallè-ipossibili^• e giust is­
sime economie da noi indicate al Goltegio 
Uccellis. Ecco ohe cose sono 6000 lire !• ' 

Ed. ora : è in vir tù di queste nostre ohiac-' 
chiere,, di questi fuoclii di artificio che è 
accaduta una cosa che apprendiamo dall 'e­
gregio collaboratore del Friuli ? • 

Come ha saputo il nostro contradditore 
ohe l 'Amministrazione comunale nel pi-os-
simo bilancio preventivo farà sì ohe il Col­
legio Uccellis anziché per circa lire 10,000 
come pel passato, gravi per sole lire 4116? 

Dunque non abbiamo ohiachierato invano 
e questo ci compensa dei rabuffl del Sena­
tore G. L. Peoile. p. s. 

il trasloco del Capo Stazione. 
Pare una vendetta dell' amministrazione 

ferroviaria e non altro, il trasloco improv­
viso del Capo Stazione principale della 
nostra città cav. Vincenzo Praochia. 

E non altro diciamo, perchè il cay. Vin­
cenzo Pracchia, dopo un tirocinio di più 
di trent ' anni (fatti quasi tutti ad Udine) 
di servizio fatto sempre scrupolosamente, 
diciamolo pure anche fortunato, con uno 
stato di servizio splendido, ora che era .vi­
cino al mo,iiiento d 'andare in pensione non 
meritava questo trasloco a Firenze, ma non 
al posto principale, bensì alla, Stazione di 
Porto Prato, staziono in cui vanno solo i 
treni merci (altro che trasloco , lusinghiero 
come dice altro giornale) dandogli solo otto 
gioi-ni di tempo mentre a qualunque ma­
nuale si danno venti giorni. 

Ben giusto fu lo adeguo dell' egregio e 
distinto uomo, da chiedere subito iucondl-
zionatameuto d'essere messo a riposo, o 
comprendiamo pure il vivo malumore che 
generò nel personale tutto (specialmente 
nel basso) della ferrovia, poiché riconosce­
vano in lui il superiore severo e scrupoloso 
nel servizio sì, ma giusto ed equanime, 
come pure riconoscevano le egregie doti 
di niente e di cuore di cui era dotato. 

E brutto, e pare impossibile che questa 
amministrazione faccia tutto il possibile 
onde disgustare sempre più ì suoi impie­
gati con vendette e punizioni immeri tate 
da indurre uno dei migliori ad andarsene 
piuttosto che sottomettersi. 

All' egregio uomo ohe va a stabilirsi a 
Lucca assieme al fratello ed agli altri pa­
renti saoii i nostri augur i e saluti. 

L'assessore alla quiète (>ubblicà: 
, , " La giunta non crads i 
dì accogliere la proposta 
circa il liomf) di t'elico' 
Gavaìlóttì da darsi ad una 
via della Oittii, principaU 
niente per ragioi^i di (Julete. 
pubblica. „ ( tiarità vtvtti-
sima). 

Ooiisìglio Comunale, 
aediita dól giorno 8 
nov, 1900. — Discorso 
MarooHwirz, • 

Ana tema a coloro, i qual i pe ru le loW 
bieche mire di par te , propendono a oredere 
ohe la nostra amministrazione opm(iiiale," ' 
prote t ta dal Grande' Archi te t to dell' U n i -
verso, non sia l ' emanaz ione più ' g e n n i o a ; 
della volontà sovran i -della oittadiiianii'a 1 • 
P u ò mai darsi che una giunta, la quale si 
trova in oo.?i strett i ed amiohèvoU tappor t i -
col sullodato Architetto^ non debba aBoqil-
tentare Vunivei'so i n t e ro? ! .- • ' • -' 

C h i inoltre sarà cosi afdito, di voler so" 
Btenere ohe manchi l 'unto alle -ruote '-dbl 
carro comunale ? Ohi saprà trovare una più 
beh completa amministrazione' di q u e s t a ' 
nostra, la quale conta un rèferato anche 
per la quiete pubblicai '• 

L ' i l l u s t r e uomo ohe sopra qlieata dì»'' 
chiaro di sedere é, per sua disgra^ÌBi irre­
den to : altr imenti (guarda te i oas i ' -de l l a ' 
vi ta!) coprirebbe ancora la insigne - càrica 
di : segretario dei. filodrammatici di Trieste . 
Austr ia infame!! Il solo fatto d'aver tolto 
alla ci t tà natale la gloria di tenere un tal 
figlio, basterebbe a coprir d ' ignominia • la 
ba rbara razza asburgliese ! 

Ma l ' inconsiderato impero non sa ohe, 
cosi oprando, mina ai propri • giorni"; ohe 
l 'Italia è ormai popolata di gente ehe, senza 
l ' irredentiemo e il '"Gi-ande Ai 'bhitet tódiel-
l'UniversOj non potrebbe tra noi esplicare ' 
la preziosa sua at t ivi tà . ' ' 

Ed ogni buon ' t r ies t ino , ohe ebbe l'ótìore ; 
d 'aver eomune la giovinezza con l ' i l lustre ' 
neo-italiano, esclama colpito !;' ' ' ' ' 
' i— Che nova? Assai roba ! 1 Pré'gOj'noi' 
icisimo assai meno..: bòni dei nostri fradèi ' 
.itaUani.... - - - - -"• ' ' ' ' 

Non è che 'o iò tolga merito a l l ' i l l u s t r e ' 
nostro Marooswirz :.:....' Cibò ! Ciò dinota 
soltanto Vingenua meravigl ia del perfetto 
irredento, c\\o, credutosi in buona fède fino 
a ieri un modesto aeoBale di buoi o ' s o r i - ' 
vano teatrale o ohe sci altro; disoopi*a d'uii 
t ra t to in sé stesso la 'po tenz ia l i t à i rrédenta 
dell 'uomo di Stato, « p e r lo meno dell 'uo­
mo importante ! -

E d è cosi ohe colui, il • quale risponde 
al nome armonicamente il i l iano di Maroo-
g-vvirz: grazie al Grande arcWtefcto de l l 'U­
niverso; rappresenta tra noi la, par te del 
tu tore della quiete pubblica, daltal quale 
certamente l 'ottimo irredento spera pros­
sima la liberazione della sua alma 'Ideate! 

Ed é cosi ohe, l 'uomo, diventa insigna-.a,, 
cagione dei profumi d'incenso ohe da porto i, 
Grazzano fa salire al Grande Archi tet to 
dell 'Universo, dio di Crispi, dì Lemmi, di 
Palizzolo e di Gasale, potè passare dai 
filo-drammatici ai dramiiiatioi col filo, ba­
ra t tando il posto di scrivano con quello di 
assessore-. - . p;- .^t 

E d è jjoatui, ohe, fratto del -doiSohiaoiot-
tesoo irredentismo di cui qui abbiamó'sem-
pre avute sì splendide proVe,'' t'émè (Jte di 
compromettere • la quiete • pubblic(i"''del\a 
città, che l'ospita; contribaendo ad'otiorare 
colui che sempre volse la mente ed'i l cuore 
alla città che non invìdia alla nostra senza 
dubbio il beneficio di certe esportazioni. 

0 gran padre Dante , che ora vogliono 
collocare anche te sotto la protezione del 
Grande Architet to dell' universa, camorra, 
quanto bene cantasti allorché , parlando 
d'un male essseuzialmente italiano, senten­
ziasti : 

Ei! un Marcel diventa 
Ogni villan clic parteggiando viene! 

S. Bor.lf. 

Opera i , oontadini : Fatevi e let tor i ! — 
Pensale che dipende essenzialmente da voi 
dare il buon, indirizzo alla cosa, pubblica 
e il far si che un pessimo stato di cose volga, 
al bene. 

Un uomo armalo è mezzo libero. . 
F A T E V I B I Ù E J T T O H M ;..,,-

perchè U vaiò sarà la vostra, arma 4i cqm> 
baUimento. , 



Uno schiarimento 
siili' operato dèlia GommlMdne per 11 

Collegio UccelUs. 
Udine 10 novembro 1900 

Caro Paese, 
Nella sedata comunale di giovedì 8 oqrr. 

l'assessore Schiavi rispondendo al opnsi-
gliere Pico siii' motivi ohe ritàrdaroiio e 
ritardano la presentazione dell'operato della 
commissione per glj stndi sul collegio ¥o-
cellis, disse o}ieJaoommÌ8sione atessa, es^ 
sendosi soddivisà in sottocommissioni inca­
ricate di indagini e proposte speciali un 
comroipfssrip' |-p- Mijll^jjperi,pause, iudipen» 
denti Jaffa'sùa volontà - - a v e v a tardato a 
presentare In èu» relazione. 

Quel ootómjss^Wp, itìo'arioato dello studio 
per la, parte,,eponojnìóa sono io, perciò mi 
piace rettificare la dichiarazione dell'egregio 
avv. Schiavi ponendo la cosa nei suoi veri 
termini. 

8ir?o.dall'aprile scf̂ rab, in una seduta te-
nntàBÌ!(Ì4la .cò'tìniissione, di cui mi onoro 
di far.parte,.nella sala di direzione dell'I­
stituto tecnico io leggeva una relazione sul-
l'esaipe d» me, fatto ,dei bilanci consuntivo 
1898 e; preventivo 1900 (i soli documenti 
contabilii,allora .messi a mia disposizione) 
e prppc^evfli —i giustiifipAndola — una eco­
nomia 41 lire,5660, aijuue,, 

Si ,tr,p]?è';ip)ieila miai,relazione esorbitava 
dal, mfta4%'0 aifidatpoi e ohe era meglio 
non ,tipfl(̂ aie le, ojlre,ma,soltanto far propo­
ste i'iodplp.geperioa. Io dissi ohe, non sa­
peva proprio compilare una reiwione di­
versa,, giaotshèi soltanto,quella), rispondeva 
aliai,realtà,, f^ anisi, un.rgo',contrariato, di-
ohjt^rai iftliidptt. .(JnidP; Berghipai (membro 
delift I opipmjssione) -.phe . evenliualinente mi 
sarai ij^pstitwk> V^ minoranza presentando 
quella relazione firmata solo da me. Il dott. 
Berghini;ia.lla,,8ua, volta mi dichiarò ohe la 
avrebbe Stimata ,anohe Itti. : 

Ppif .alla; ìponiinissipne fu aggiunto —^ non 
so perohii, n ^ a a c h i - — un altro membro; 
si cpnv«inBe;.di esaminare ,), bilanci di ,un. 
deoenoip, ,6.4^, questo .esanje ,e dalle, indi-
cazipni gentilnientp, favoritemi dalla ragio­
neria; espugnale venni iijella oonelnsione che 
i dati precedentemente,presentati erano an­
cora,,,inferiori,,,al vero, e lOhe le economie 
avrebberp ; potuto jessere (naggiori, 

A4.,;0n^,i',diiipi6,.ei,dopo, ipa.repehie ,aUre 
sedute],i)j,,pw:si,/eocj .anì̂ chenè, dell'aeo.a-, 
demia,;..v,ftippe Htftbilitp di, presentare spltantp, 
il riassunto delle entrate ,e della spese di 
dieciiA^i di,esercizio amministrativo, di­
chiarando T - e in ciò convennero tutti i 
oommisaari — ohe l'amministrazione non 
funaimflibenfi. \ , , ,, 

lQ,tMAÌP Menne in; dispnssipne al Cpnsiglio 
comunale il consuntivo 1899 e i revisori 
del iGflBjpne--r phe. poterono avere in mano' 
dooBroeftti .e,.dati maggiori .di quelli ohe 
ebbi ,io; I—, illnstrarpuQ meglip ilo spreco di 
Bpesei*v,ven,utpinelicpUegip Ucoellis. 

Indi.,una Sesie di articoli deir,»mico Pie­
tro iSaijdri,, suliPojese.mise «iaggiormente i 
punti.8i}gli^j,.pro,v.poando un'altra serie di 
articoli i idei,, senatore, Il'ecìle atti Friuli il 
quale, pur volendo contraddire quanto di­
ceva ;,il, >f?aese dichiarava nel .numero, 264 del 
6 coEr..,iQ,he!!.ìa.,sfl?H»W cAe.ite Gmntó c/«e-
deràfn^hìPnossimà bilancio per il mante-
nirnetkto dell'istiMo nell'anno venturo sarà 
di Ì,ìm:fill5,,.: 

Biftssumendo : 
il comune' ha speso in media nell'ultimo 
decennio. . . : . . . L. 9650 annue 
ora lift (giunta chiederà che 
si spendano soltanto . . » 4116 » 

.eophoih.izzandp ,L. 54i36 » 
E .pensftife ohe ineli.awlle, decorso, io prò 

ponf^ya,nii)f|,epooom'a di,,li,i5660 annue! 
Mi dispiace ohe la commissione non ab­

bia 4ficettfl.ta,,,quella .pjioppsta, giacché sin 
d'allqi?a,.QÌ,,8WessÌi»(?, typ.yati tutti,d'accordo,; 
peroh6,,5jetrp:Sa;idrÌBOn.;donia.ndava tanto, 
ed ip,sarei,,passato sopra, alla piccola dif-
ferénsa ,di iljre ,126 fra là cifra da me in­
dicata ,e, quella ohe — a seconda di quanto 
dice ;il senatore Pecile r- chiederà, la giunta 
Prampeyp. . Vittorio Zavagna. 

15 si, 16 no. 
« ....coscienze irr,eqmete imparate a ri­

spettare una coscienza tranquilla » queste 
le sentite parole colle quali Felice Caval­
lotti esordi alla Camera dei deputati e noi 
oi permettiamo di parafrasare la storica 
apostrofe per domandare ai riveriti e 16 no 
« colla >bsti"a coscienza tranquilla perchè 
non imparaste a venerare la memoria di 
un uomo ohe fu irrequieto soltanto di 
furono a dei farabutti? » 

Ma le perifrasi non piacciono o piac­
ciono troppo e ohi oi legge deve pur sa­
pere ohe sono logici i riveriti 16 noi Non 
ci hanno forse sempre accusati di abusare 
della forza numerica per vincere, nPn ca­
lunniano-forse, e senza forse, quando di-
oonp ai «ppnplarii di éàseré partigiani, 
8ett«vi| irreotaoiliabili di fronte alla ra> 

gipne per interesse di partito e niente por. 
altrtì?:-;::';: 

Oi accusano e calunniano e sono logici \ 
Oieohi intelletWalf forniscono anche a co­
loro ohe sono oieohi fisicamente la prova 
solenne che se c'è un partito settario, ven­
dicativo, diméntico della ragione e senza 
cuore, questo partito è quello cui fanno 
capò i riveriti ^S no. 

,E non si dubiti; sarebbero logici un' al-, 
tra volta domani, qualpra capitasse l'ooca-
.sioae di inneggiare a Oostanzp Ohiovetto ; 
i .16 «p si ConvertirebberP in altret­
tanti si. 

Picchiarsi il petto nelle private dispute 
e proclamarsi galantuomini, ino ijdere la 
politica dpye lii pplitioa npn o'entra, invp-
care_ là quiete dopc aver provocato, sono 
tutti fieri — npstràni ed esbtioi — della 
loro logica !!! Uno della riseroa^ dei 16 si. 

Tante parole, tante bugie. 
Secondo il ano sistema il giornale della 

consorteria ha una nota di commento alla 
seduta consigliare di giovedij la quale è 
una nuova prova della buona fede di quella 
gente. 

Però noi siamo giusti. Bendiamo al sul-
lodato giornale questa giustizia : e ora di 
finirla con il discutere di cose, di principii, 
di opinioni ; si deve discutere di persone. 
Sono mesi sopra mesi ohe esso parla di 
Francesohinis, di quel delle dindie, di GK-
rardini o del Principale ; anzi ne pària in 
ogni numero. Siccome l'imitare tale me­
todo oi ripugnava, abbiamo seguitato a fare 
risposte impersonali ; ma abbiamo avuto 
torto. 

Quei signori ohe Io pagano sono molto 
naturalmente disposti a trovare ovvio ohe 
quella 8, eoie di gerenza di Isidoro li copra 
e che essi possano far attaccare gli altri 
restando intatti. Non lo pagano per quésto 
quel povero diavolo a cui vale tanto il 
pane .avuto e poi invano supplicato al­
l'Adriatico e al Oazzettino, qn&uto quello 
della Oazzetta ? Innamorati del sistema di 
•brutalità, di violenza,, di menzogna ammi­
rato sopra qualche altro giornale, vollero tra­
durlo a Udine.,Ebbene niente àifatto con 
gli isidori, ma con coloro ohe li paga 
noi vogliamo quindi innanzi discutere. 

Ora essi gli commisero di scrivere l'ar­
tìcolo, commento della seduta. ! 
ì Bioorda questo articolo « i fischi, gli urli 

le imprecazioni», cosi dice, fatti in consi­
glio contro, i democratici e li trova una 
nobile espressione della maggioranza. Ieri' 
invece c'era la claque. Orbene, i signori del 
circolo monarchico presieduto dall'alto sennò 
dell'avv. Coceani, che prima di essere ammi­
nistratore giudiziale di Q-iaoomelli era ri­
voluzionario, avevano altre speranze. 

Quella mezza velada di Isidoro scriveva, 
parlando dell'.interpellanza Franoeschinis, 
sul giornale del .26 passato ottobre : « Ma 
« stavolta siamo anche certi ohe la citta-
« dinanza saprà,- con un severo vigoroso 
« contegno ammonire questi signori a non 
«intralciare il governo, comunale, a 'non 
« creare nuovi e più aspri motivi di dis-
« senso fra le classi sociali. Già 1' ebbero 
« una buona lezione i tribuni quando con 
« improntitudine vollero proclamare la loro , 
« avversione al presente ordine di cose. » 

Era un invito a ripetere la scena d'allora 
quando qttella tìlaque di Schiavi .e .Oooeani, 
voleva bastonare il cpns. Pignat. Ma a 
questo invito ne segui un' altro. Dal Cir­
colo" monàrchico partironp inviti scritti a 
tutti i fidi di trovarsi presenti alla seduta 
di giovedi alle ore pomeridiane per rinno­
vare il baccano. La seduta fu per impru­
denza rinviata' alla sera successiva, ed al­
lora; non la claque àeì loro disoccupati, ma 
i cittadini ohe di giorno lavorano ed operai; 
entratone nella sala è .manifestarono il loi'o 
sdegno per sentire da tin Maroovioh, à nòtaé 
della giùnta più esautorata ohe abbia a-' 
vuto Udine, insultare' Felice Cavallòtti. Poi­
ché ;non altro che insulti furono quelle ge­
suiterie sugli nomini illustri che balbettò. 

Questo per la c/agMe. 
Il Circolo monarchico ohe va imponendo 

le adesioni a poveri Operai, i quali ppi ven­
gono da noi a lamentarsi delle prepotenze su­
bite da questi nuovi feudatari che ofiendono 
la coscienza loro come se fossero carne ven­
duta, od i loro coloni ohe si comperano col 
baooaro ; il Circolo monarchico ohe arruola, 
accanto a questi galantuomini, tutta la feccia 
della città, si limiti a promettere gli impie­
ghi pubblici, a mandare persone che non san­
no tenere la penna in mano a fare i contabili 
nelle amministrazioni pubbliche, a raccoglie­
re verbali, ecc. Si, è così, pagano un povero 
cane e là siedono Griaoomelli, Volpe, Coceani 
— i grandi ispiratori mancano quasi sem­
pre — e vi raccolgono dichiarazioni. 

diffamatorie ! Si pagano persone perchè va­
dano a bere e discorrere nelle osterie; 
queste sono le alte imprese del Circolo di 
cui il giornale di isidoro è l'organo. E ne 
abbiamo in mano tanto da fai'.i ballare! 

Oontinttiànio; Franoesohinis prepone di 
onprare in Oavallptti il repubblicano, dice 
l'organo sullodato e dice il falso. Il vero è 
invece , ,ph.e,. il ooiis,... B'ti|nce3ahinÌ8.:,,,esoluse 
pgni làlitonaiione |{)olitic|5;e 16;' consìitò il.; 
Friult'à\Àe0 ",y:yAK-'' ' •••3f}: 

La terza IAIBZOJBÌ. Il reséoontista dW'&tór'''' 
naie di Udine senti gridare : abbasso gli ebrei. 
E una invenzione; abbiamo interpellato ajuioi 
ed avversari, nessuno udì nulla di simile. 
È un'invenzione ; ma questa è d' isidoro e 
uotS'del birooltii.-E sua ed ha due scopi. Il 
primo è il minore : si semina, pensa isidoro, 
il disgusto tra i democratici e tra le loro 
relazioni: è una cattiveria; ma non è per 
questo ohe egli sorive cosi. O-iacchè nessuno 
ha; gridato nell'aula munioipale; abbasso 
gli ebrei! affaccio io questa idea, lo getto 
io questo grido col giornale — si è detto isi­
doro : abbassò gli ebrei ohe vuol dire ab­
basso Morpurgo che è cosi stretto e ohe se 
ha da fare qualche regalo preferisce farlo 
ai capellani ed ai parroci del suo collegio 
piuttosto che a me povero tapinello dì isi­
doro. 

La nostra sottoscrizione. 
Questa onesta gente friulana ammirò 

sempre l'onestà fatta oombattimento e poe­
sia d'eloquènza di Cavallotti. Al tratta­
mento tatto alla sua memoria risponde la 
sottoscrizione spontanea, per alcuni popo­
lani raccolta in poche ore. Era commo­
vente il venire, il correre di operai e bor­
ghesi indignati pel voto del consiglio co­
munale ohe respinse la proposta che do­
veva essere accolta con' entusiasmo più ohe 
da altri da coloro che hanno sulla coscien­
za il plauso dato alla politica orispìna. 

Per i reduci 
Nella Patria del Friuli dì giovedì 8 oorr. 

sì legge : 
"La presidenza di questa Società si rivolge al' 

buon cuore dei dittadiui, àffluohè vogliano privarsi 
dei vestiti e dolio calzature che più tìon adoperano, 
pregandoli .di,far recapitare alia Sede sociale in 
via della Posta, N. .Bd, per essere distribuiti a Ve­
terani e Rèduci disagiati, durante la corrente sta­
gione invernale „ 

Poveri redùci ! .Dopo aver saorifloàto la 
miglior esistenza in prò della patria, so­
gnandola libera e grata aùche aì loro sa­
crifici, oggi devono mendicare sperando nel 
buon cuore dei cittadini. E questo per il 
vestito.... Porse basta ? x 

Saggie parole di Isidoro 
dedicate al "vendi to r i 'di carta, asciu­

gante,, del Circolo dei giovani mona­
rchici 

« Sì possono comprare i giornali — ma: 
non sì compera l'opinione pubblica, non si 
riesce più a traviare le correnti popolari 
daudo ad intendere,ohe un mercato segreto 
inconfessabile sia una azione polìtica gene­
rosa ». (Gior, di Udine, 6 nov. 900 n. 268) 

Pezo el tacon del buso. 
Spaventati dalla disastrosa impressione 

prodotta dal loro contegno, i conservatori, 
mediante una lettera dì un dott. V. L., (chi 
sarà?) mettono avanti l'idea dì una sotto­
scrizione per Felice Cavallotti. « I dem -, 
oratici stentano a far quattrini, essi dicono, 
fuori quattro soldi dei nostri ».• La sotto­
scrizione per Cavallotti era permanente e non 
sollecitata, ed una somma quasi eguale a 
quella che oggi,flgurafu spedita a,Milano 
pe r i i monumento. Il, dott. V. L. veda poi 
in questo giornale e troverà, senza il lume 
delle sue idee, là risposta in queste poche 
ore già data dal popolò ndìnese. 

Il Giornale di i/dine, per dissimulare lo 
sgomento che gli deriva dall'enormità com­
messa, fa il forte e sarebbe, bontà sua, di­
sposto ad onorare in Cavallotti il letterato 
ed il drammaturgo. 

In verità se Cavallotti non fosse ohe un 
letterato ed un garibaldino né in ogni città 
d'Italia ne a Udine gli sì proporrebbero e 
farebbero monumenti. Si onora in Lui,il 
combattente contro la corruzione di cui Crì-
spì fu la più sfacciata espressione. La que­
stione morale è il suo capolavoro ed il pie­
destallo della sua gloria. Se qualoheduno 
gli nega questo tributo d'omaggio e di ri­
conoscenza, dalla patria dovutogli, si tenga 
i suoi soldi ; Cavallotti fece tenza di simili 
obblazionì in vita e non ha bisogno di 
esse neanche da morto. Se poi riconosce la 
grandezza dì Cavallotti si unisca ai radi­
cali ohe amarono e difesero Felice Caval­
lotti quando i reazionari lo perseguitavano 
e lo pflfendevano. 

Un evviva. 

Ohe c o ^ l S a l g p l i buoni coÉì| l i se W 
»«.,#^es3|lp F^ì^i. La Giualfee i sujji;.,, 
ijpocl^l adSf%ìi., p | ó rintinoìard|(M a fa^iJ 
MèlW;;̂ 'mozione [ « P l a via C a l l o t t i uijal 
•qnesljène poiitioÉl|;5 meglio nnafJBuestioiìé!;:^ 
ipartigiana. A b b i ^ | | parlato codfittloltì ufeì; 
riIim'''d'ordme dw!a.''^ìù bell'aocplj e tattìf 
non uno escluso, dicevano ohe non era il 
paso di far sorgerevdissidì per cosi poco. 
Povero Cavallotti ! è morto da quasi tre 
anni; l'opera sua fu diretta contro i vari 
Casale ohe ai succedettero e si succedono ; 
fu, a giudizio di Gasare Oantù, uno dei 
più grandi oratori d''Europa,' espose la 
vita sui campi dì battaglia e nelle pesti­
lenze, fu poeta, drammaturgo eocelleiite, 
vìsse povero e povero mori ;' padronissimo 
il signor cav. Maroovich di dire ohe sono 
tanti i nomi di benemeriti come quello di 
Cavallotti che per non fare questioni dì 
scelta fu lasciato là ! questo è un misero pre­
testo ; noi non ne conosciamo nessun altro 
che sìa pari a Felice Cavallotti se non si 
ascende a Garibaldi, a Mazzini, ad uno o 
due altri che hanno anche fra noi oonsa-
crazioiie di monumenti e di ricordi. Questi 
sono tatti storici, raffronti e riflessioni 
semplici ed evidenti. Perchè fare una quei 
stione? Nel 1866 si mise ad utfa'via il 
nome dì Cavour, ad un' altra quello dì 
Mazzini; perchè il fido ministro del re e^ 
il fiero repubblicano aveva, per diverse 
vie, contribuito al medesimo risultato. I 
popoli sono agitati da varie pasHÌóni, dà 
opposte tendenze e gli uomini grandi, ohe 
l'una.o l'altra in sé riassumono ,6. che le 
convergono con amore, di patria a utilitù 
sua, sonò, in vita, destinati alla lotta tra 
loro, ma dopo mòrti alla gloria 'comune. 

Era anche questione di abilità, dice il 
Friuli. Immaginiamoci sé la. Giunta, l'avv. 
Schiavi e gli altijji non .hanno,oapito tutto 
questo, ma il fiele, ma, il,cuor gonfio tur­
bano la vista oggettiva dèlie cose. 

E òhe cosa ottentìei-ò? Otteiinero che il 
pubblico gridò : Evviva 'Casale ! Evviva 
Crìspì ! La claque; miserie! la gente, il 
pubbliop, non, la ctog'Me.-fapoìano iin, co­
mìzio domani e saranno due mila, tre mila 
che ripeteranno: Evviva Casale! contro di 
loro.. 

Contro di noi non si porta mai nessun 
nome disonorato, Questo non è,ne nn •ac­
cidente,,né nn .fenomeno cosi semplice co­
me si può credere. È' un giudizio; è Una, 
fatalità incombènte sopra il partito d'ordi­
ne ed è Un giudizio giusto ed Una fatalità 
meritata, perchè delle istituzioni si sono 
impadronÌDÌ tutti ì malfattori della politica. 
Ora chi li sostiene? Furono i spsteuitpri 
di questo sistema i deputati e gli elettori, 
è una solidarietà politica, una estesa deflr . 
cienza di'senso morale che dì giorno ih 
giorno si fa maggiore. 

Guai se non dovessero vincere i partiti 
popolari!, allora 1',Ita|ia resterebbe in 
preda a codesta gente. E ohe le rimarrà 
più? 0 di' agitarsi sempre o di prostrarsi 
rassegnata e quieta come nel vècchio regnò 
dì Napoli. Ma la vittoria è inimanoabile-; 
r insurrezipne della coscienza settentrio­
nale è. incominciata appena e nessuno : ar­
resta questi movimenti. Non valgono cir­
coli monarchici.! mettere il salario a patto 
di adesione, chiedere convinzioni le quali 
non possono essere ohe libere, alla,, paura 
della fame, non vale. Queste violenze, 
come le offese Jil. npme di Qavallotti, .non 
fanno ohe suscitare intinìì sdegni non solò 
nelle vittime, ma diffusamente intorno-ad-, 
esse. 

Evviva Casale! Quando un partito viene 
salutato cosi' non 'ha più nulla da fare. 
Potrà attrarre ijualche giovinetto per va­
nità o pél- utilità, rtia- la' borrente si' volge 

,altrove/ Guàrdiàmo'ci' 'intornò a casa'no­
stra ;• chi sono le ménti' dèi' partito reazio­
nario ? Uomini che furono giòvàiìì trèn-' 
t'anni' sono. Del rekò' si chiama; ma nes­
suno risponde:" poche ombre mute, e nul- ' 
l'altro. E Se vi sono uomini giovani è vi­
tali si tengono in disparte da loro perchè 
non vogliono contatti cadaverici. 

IN MOETE 
DI 

C o r n e l i a . P e i o i s s i n l 

Giovanotta, piena l'animo dei dolcissimi 
affetti in cui s'alimentava la speranza che ar­
ride e tinge di ròsa l'avvenire, cadde vit­
tima di crudele.malattia. 

Lagrime, e fiori sulla sua tomba; conforto 
nel compianto dei buoni al cuore straziato 
dei parenti. Il Paase 
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Per .fla ^'lapide à F « Ì l o f e " C a t r a i -
li^pt)^:i' per^pKOtestare al vóto del Con-
si0ió"Còmunetl^ di Udine nella seduta 
def, 8 novembre 1900 : 

Av'St>; Eraarrip iPranoesohinis L. 2,— 
Vatrì Ginéeppe » —.10 
PozBO Giusb^j)e » —.10 
Fantìni Masaniello » —.10 
Bar t tn i Liiigi ; » —.10 
Sellp- Luigi ' • » —.10 
Prof. Vinoónzo Manzini • » 2.— 
Giuseppe avv. Girardini » 6.— 
Avv. Emilio^ Nardini » 2.— 
Bigotti Lu ig i . » —.10 
Vizzi Giovanni » '—.10 
Spizzo Pietro » —.10 
Tito.: • » —.10 
Celioni Carla ' » —.10 
Antonio Meiiegaizzi » —.10. 
Bigotti Giovanni » —.10 
Bigotti Giacomo » - s l O 
Bassi Giovanni » ,—.10; 
M. A. , . - . 1 0 
Nigris Luig i : » —.10 
Moro G:iovanni » —.10 
P . 0 . » - . 2 0 
Gremeae G,.Jat J ' » — 1 0 
C a n t o p i l t a l i c o . , , , » —.10 
Braii^Qtti,rA;Urelio » 1 . -
SandrÌHBJetrQ. tu . i i ; " 1-— 
Avv, Ermete Ta'vasani », 1.—. 
P e r il sì di PeoHe » —.30 
P . , . '• » - . 1 0 
N. N . » —.60 
A. P . » 1.— 
P. Ai. , » • 1 . -
Dott. G. B . Maroè > i . — 
N. N.- » '—.20 
P . Soubli V — . i o 
Italia jp^nciàni: ' » —.10 
OniSo,: Canoiani » ^ 1 0 
V. L. »; —.30 
P . M. » —.30 
E. D.' • •» —.10 
G. Q. M , r » —.IO 
Lendaro Giuseppe . ' » -,-.60 
T. 0.- , : ; , ,1, ' — . 1 0 
P . T. ; ;» —.20 
Emilio Girardini » 1,—, 
Angelo De Poli » —.10 
V. A. '• t —.10 
G. G., , , : . - . 1 0 
Miani, Eihijio , ' * — 4 0 
Castelletti Giacomo . » —.10 
Morelli Balilla ' » —.10 
I l oorrispondente del repflbbli--

oaho' tìiorndle del popolo di 
Qènpva , 

Saot tom. ffà operai : durap t f t ' l a -
votazione,» del; :0<?nsiglio. comu­
nale a protesta- dei sedici nò 

Vincenzo Lupcardi 
Avv. Giacomo Aequini 
Vittorio Zavagna ; i 
Eugeiiio Cargnielli 
Ugo" Ciirgnielli 
Un segretario comunale al coia-

glSpSiP!-; /,:: . , , . , •, 
D'Odorico Lu ig i _:, :, 
Gre^ttii, Luigi, •, , .. 
Bianchi Vittj)iji(^ ., 
Benedetti Alfonso, . ,,, , 
Bressani'*Eriièàt;o ' ' 
Pico Emilio 
Cav. Luigi Braidott i , 
Pesante i G w e p p B , ; ' 
Miolli Giovanni •' ' 
N. N. • . ' :̂  : 
Luigi IJ?^?J : 
Francesco Minisini 
Cameriere Bepi 
Fagot to ÀUdtea 
Carmine Pietro 
Uaniotti Girolamo 
Sibèn Vincenzo 
Ermapora Teodorioo 
Pietro Zani ni 
Zaniuotto rag . Giovanni 
Ballarin Vincenzo 
Dori Giovanni ' , 
Dogano L. 
Ruaiignani Giovanni 
Demetrio Canal 
N. N, (Via Paolo Canciani) 
Degani Arnaldo 
Giovanni Paghut t i 
Sabadini Federico 
N. N. (Via PoacoUe) 
N. N. , 
Un agente di negozio 
N. N . ' ••' ' 
Pilosio Giuseppe 

- .20 

2.10 
- . 1 0 

1.— 
1.— 

—.10 

—:io 

, 1.— 
—.10 
—.10 
—.10 
-^.10 
- - . 15 

1.— 
2 . -

- -4.20 
- . 1 0 

» —.60 
» )h.-
» —.10 
» —.20 
» —.10 
» —.10 
» —.10 
,> —.10 
» —.20 
» —.10 
» - . 1 0 
» —.10 
» -<.10' 
» —.1,0 
» —.10 
» •-• .10 
» - . 1 0 
» - . 1 0 
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Valla Carlo. 
E. Zanoni; •-•.•• • 
N.'Nr,:';.,.....,...; :^:> : . . . ^ 
ZiVattli-Michele ( I I o f fe r ì ) 
Biillarin Vinòezo i(II offerta) 
Besohi^asi Enr ico 
I d e m , d ì offerta) • 
Idem; ( i n offerta) 
i iuigi P jgua t . , 
T re sqldati di cavalleria 
Uri agente ., 
Touiiitti Sebast iano 
Carolina Baaohiera 
Bravo G. 
jOella Savia Guglielmo 
D'Odorico Vittorio 
G. Pizzolati ; , 
Del Mest re ;Giuseppe 
Cantoni Ugo,. 
Natale Bonani, 
Gromese F iorayante 
Zearo, A r t u r o 
Braida. Bomauo 
Oalligaris Angelo 
Eaelut t i Adolfo 
Un agente 
P igna t Eugenio 
Querini Vittorio 
Variolo Giacomo 
Brabetz SeAerino, 
Puppini Antonio 
Pornas i r Antonio 
De Campo Attilio 
Landini Gio. Bat t . 
Tosolini Pietro 
Frizzi I talo 
Milocoo Attilio 
Padovani Giuseppe 
De Martin Carlo 
Micheli Pietso 
òoloricohio Erraando 
Cainero Vtilpntino 
Martinis Francesco 
Petrìzzo Giuseppe 
Larioùe Ciardi' 
Buroni Cancieno 
De Faoio Antonio 
Mucini Giovanni 
Driut t l Giovanni 
Orioni Luigi 
Eerngl ia Attilio 
Diamante Giacomo 
Moro Antonio 
De Luisa Mari atfo 
Lunàzzi Valentino 
Dorigo Giuseppe ^ 
Frauóesphi Ferdinando : 
Franóóóchiul Fil ippo 

• Del Giusto Vincenzo 
Gremésè Antonio ^ 
Cebcb'tti Giuseppe 
Minot t i 'Giovanni 
Pesahte Pietro 
Mazzini Carlo 
Toffóletti P ie t ro 
Brigo Angelo 
Moro Antonio 
Cecotti Attilio 
Ceootti Luigi 
Zanetti Carlo 
MencaOoi Serafino 
Canùiani Daniele 
Pesante Pietro 
Tambozzo Valent ino 
loppi Giovanni 
De Sabata Marco 
Pellegrini Pietro 
Bearzi Edoardo , 
Dalvise Luigi 
Bultone Umber to 
Prosdocimo Adolfo 
Menai Giacomo 
Viola Umbei'to 
Nigris Armando 
Padovani Luigi 
Oasarsa Lelio 
Valeiitino Innocente 
Bortoldtti Cariò 
Casasola Giuseppe ' 
Lorenzo Tani 
Secondo Bolzicco 
N. N . 
N. N. 
Sandri Giuseppe 
Cioffi Erminio 
Fex'razzetti Fior. 
Ceron Pietro 
Tonai Umber to 
Zilli Giuseppe 
Bugger i Andrea 
Plumiani Amilcare 
Nadali Giovanni 
Zuliani Vittorio 
V^fiier Valentino 
l ' ietro Pers 
Italico Piva 
Tonefi Cesare 
A , ,De l Toso 
A, Morgante 
N . : K . 
Pini Giulia . 
Ar turo Trani 

jVn inscritto per forsa al Oiroolo' 
'Monarchico ~ ' ni,..' , 
U u liberale 
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- . 1 0 
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- , 1 0 
- . 1 0 

N . N . ; 
t jn maestro 
Salvador! Dante 
N. N . 
Del Mestre Paolino 
N. 'N. . . , 
Gasparini An'onio 
Gasparinì Giuseppe 
Pie t ro Magistris 
,Q de B . 
Savio Silvio 
Zinanfc Eugen io 
Butnignani Guglielmo 
Scallohi Antonio 
B . ;A..-.', 
Bossi Emidio 
.N. N. . . 
Tnrohet t i , Osualdo 
I ldelmando Bonnani 
A. B , 
N. N . 
Pe t r i ch Andrea 
Cantoni Giovanni 
Pel legrini Antonio 
IgUazio Oaaatti 
Enr ico Padovani 
N. N, , 
Bontempo Tomaso 
Bertoli Giovanni 
Fon tana Michele 
N. -Ni , 
E . Oecconi ; 
Pozzi Ernesto 
Gatt i Giovanni 
N. N . 
N. N„-
Naddone Guglielmo 
Della Bosa Antonio 
L, Q. 
Stropelli Antonio 
Colla Boberto 
Teresa Qori^ 
P i t t a re Luigi 
N. N. 
Maiitovani Luigi, 
Meiiuinì Giovanni 
Asti Leopoldo 
N. N . ^ooio per forza della mo­

narchica 
N. N. 
Naniuo G. 
P . L. G. 
Lavaroni Alessandro 
Scriboni Pietro 
Bortolotti Emilio 
Sturan Valentino 
Visintini Angelo 
Deganatt i Domenico 
Bur i Luigi 
Domenico Terrenzani 
Degani Vico 
Filippi Giuseppe 
Dall 'Oste P ie t ro 
Piccini Silvio 
Mauro Daniele 
Veudi'UBÓolo Demetrio 
Oastélleritìi Giovanni 
Mulinis Enrico 
Un abbavagliàto 
Un incognito per ragioni profes­

sionali 

- . 1 0 ' 
—.10 
- . 1 0 
—.10 
—.10 
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—.10 
—.10 
— .20 
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—.10 
—.10 
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—.20 
—.20 
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—.10 
—.10 
- . 0 6 
- . 1 0 
—.10 
—.06 
—.10 
- . 1 0 
—.10 
—.10 
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—.or 
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N. N. . 
Eeruglio Gio. .Bat^a 
Valent Sebastiano 
.Liei Giuseppe 
Merluzzi Gio. Ba t t a 
Mondini Eugenio , 
Ferugl io e Oolautti 
Blasoni Giacomo 
Zoratt i Paola 
N. N. 
Variola Clemente 
Giovanni Venut i 
Ferugl io Attilio 
Peti'i Angelo 
Dorigo Carlo 
Eugenio Vidoni 
D e Giorgio Luigi 
F ranch i Marco 
Pane t t i Luigi 
Oalligari Giuseppe 
Caravelle Antonio 
Oolautti Giuseppe 
Barbut t i Pietro 
Sebast ianutt i Vittorio 
Ferugl io Angelo 
Giov. Bat t . Marzutt ini 
De Giorgio Giuseppe 
Mos Luigi 
Ohittaro Francesco 
Bon Giuseppe 
Mauro Lodovico 
Vittorio Stefanutto 
Lorenzo Coppa 
Oalligaris Giacomo 
M. G. 

.—,20 
- . 2 0 
- . 1 5 
—.20 . 
—.10 
—.15 
—.80 
- . 2 0 
- . 2 0 
—.20 
—,20, 
—,20 
-^ .30 
- . 0 5 . 
- . 0 6 
—.06 
- . 8 0 
—.20 
—.20 
—.10 
—.06 
—.06 
— . 0 5 , 
—.20 
—.20 
—.40 
—.60 
—.05 
—.80 
- . 0 5 
- . 1 0 
- . 4 0 
—.10 
—.20 
—.10 

Totale L. 068.52 

Angeli Putto » —.10 
Un socio, d'ella costituzionale » —.10 
Un impiegato ferroviario •0 - . 1 0 
N, N. » —.10 
G. B. Clochiatti » —.10 
C. E. » —.10 
Fioretti Francesco » - , 1 0 
Masotti Federico » —.16 
Costaùtini Luigi » —.10 
Bastiriutti Angelo » —.10 
Sornaga Ignazio » —.10 
Belgrado' Guglielmo » —.10 
Gremese Antonio » —.10 
Giorozzi Giuseppa - » —.10 
Melchior Edoardo » —.10 
Pio Matiganotti » —.10 
Gos Pièti'o » —.10 
Seitz Giuseppe-Ernesto » —.10 
Beniamino Manzano » —.10 
Marini Luigi » —,10 
N. N. » —.10 
Del Torre Giuseppe > - . 1 0 
Bioli Girolamo » —.10 
Q, L. » - . 1 0 
Querini Silvio » —.10 
N. N. ' 1> - . 1 0 
Bettuzzi Primo » - .10 
Giovanni Tumiotto » - . 1 0 
Baldovini Ei'nesto » —.10 
Migotti Maria » —.10 
Cornar Giacomo » —.10 
Migotti Antonietta » - .10 
Carlo Beltramelli » —,40 
Antonio Giacomini t; —,20 
Turri Luigi 

t; 
—,10 

Del Bianco Nicola li - . 1 0 
-Bortolotti Gio. Batta 

•'i 
•f-.so 

N, N. •'i •4.30 
Mondini Luigi Ufo*. .-il20 
Stradolini Antonio . .- ,20 
Santini Antonio 'M --.80 
Turco Virginio »l -..80 
N. N. »̂  ~;H0 
Elisa Brngnera » \ - , 3 0 

P e r mancanza di spazio r imandiamo al 
prossimo numero la continuazione della 
sottoscrizione. 

Le oblazioni si ricevono dal Siff. Plinio 
Zuliani, Chimico - farmacista in Udine, 
piazza Garibaldi — Farmacia S. Giorgio. 

Sangue fraterno ! 
« Lasci parlare a me, on. Billia A me 

ohe lo so rappresentante di quelle gagl iarde 
e libere popolazioni friulano, di cui era il 
tipo più vero, più njaschio, più poetico il 
suo compianto fratello (Antonio) e mio pre­
decessore che oggi da ques t i , banchi par­
lerebbe come me ; a nj.e che as,ori.S8Ì È̂  ven­
tura di averla avuta , noli ' aprile I S t S , 
compagno in quella r istretta schiera, dei 
t reutasette ohe iiffermarono il loro voto 
per la libertà. Sangue fraterno l, io ,dia9i 
a l lora : onor. Bill ia, mi .e ro sbagliato ? » 

Felice Cavallotti 
(Discorsi parlamentari 28 nov. 1880 

Garibaldi a Milano). 

Una p\attaforma per le prossime 
elezioni commerciali ? 

Non essendd lontana l'epoca in cui andrà , 
a scadere il primo periodo delie cpnyenr 
zioili ferroviarie, B\ è iniziata, in qua, ed 
in lii per l ' I talia, un'agitazione per la, ,di­
sdetta delie medesime o già. ,i oapitaiisti.si. 
vanno premunendo acquistando i, magni 
giornali, rendendosi co?i piidroni degli pr-
gani principali della pubblica opinione, 

Questo fatto dimostra chiaramente quali 
siano gì ' interessi ohe ^e Conveaivoni, fer­
roviarie tutelano ed il contribueuW j i o n 
può, r imanere inatt ivo davanti a taV^?.-
n»«ggi- , , 

Egli ohe concorre col. suo lavoro all ' in­
cremento del patrimonio nazionale ,^ion può 
rimettersi completamente nella l eon ina .ge ­
nerosità del capitalista, ma , deve , provve­
dere da sé atesso concorrendo nei modi 
offerti dalla legge a protestare .contro il 
mercato dei pubblici interessi ohe si s ta 
preparando. 

Le elezioni politiche danno al pppo^o il 
modo di esprimere la sua opinione aii pr.Or 
Memi e su sistemi politici e s ' è yi,sto,, ,aiJ-, 
che ult imamente, spazzar via dagli elettori 
un ministero nefasto. 

Perchè n<ra si potrebbe, in occasione 
delle elezioni commerciali, chiedere, che il 
corpo elettorale si pronunciasse su ,di una 
determinata questione di alto interesse po­
litico-commerciale come è quella dell ',eser­
cizio delle ferrovie ? Un commerciante. 

Per ie elezioni commerciali. 
I l giorno 2 dicembre gli elettori com­

merciali della provincia scranno chiamati 
alle urne, per la nomina di una metà del 
Consiglio della Camera di Commercio, au­
mentata di due, essendo stato portato a 21 
il numero dei suoi componenti, con un 
decreto recentissimo del potere centrale. 

Saranno quindi dodici i membri che i 
comraercittuti-elettori dovranno eleggere. 

Sino ad oggi era invalso 1' uso di ' pro­
porre e far riesoire, talvolta anche con po­
chissimi suffragi, persone che nulla , pre­
sentavano nel loro at t ivo all'infuori di un 
titolo. 

E d è per questo ohe la nostra Camera 



di commsroio, eoi suoi 19 membri , ebbe 
qnasi sempre bisogno, in ogni questione 
ohe si àffaooiftage, di invitare delle persone 
estranee perchè dessero i lumi necessari. 

Questo nso inveterato cesserà se gli e-
lettori instaureranno il sistema democratico 
affidando cioè la rappresentanza dei loro 
interessi a persone fornite delle necessarie 
cognizioni. 

Essi dovranno scegliere per tanto i oàn^ 
didati in guisa ohe, esclusi in via assoluta' 
i banchieri , vi siano proporzionalmente 
rappresentat i j diversi rami del commercio 
e delle industr ie della provincia. 

Il Paese ohe non à al servizio nò di 
banche, né di singoli industriali, ma in­
tonde di servire agli interessi generali della 
provincia, apre le sue colonne per la lòtta 
elettorale commerciale e si met te intera^ 
mente a disposizione di quel Comitato e-
lettorale provinciale ohe avesse a costituirsi 
con intendimenti democratici. 

Scadono i consiglieri ; Bardusoo Luigi 
fu Marco, Masoiadri cav. Antonio, Mor-
purgo oomm. Elio, Mnzzatt i Girolamo, Or-
ter Prtinoesoo, Spezzetti G. B. , Volpe dott , 
Emilio, Volpe oomm. Marco tut t i di Udine, 
Fael l i Antonio di Arba, e Lacohin Giusep­
pe di Saoile. 

Berto Barbarani. 
le rsera un pubblico non numeroso ma • 

scelto assistette ad un trat tenimento ge­
niale, fornitoci dal poeta popolare veronese-
Berto Barbarani . Altri ha descritto effica­
cemente i Concetti riboccanti di sentimento 
di umani tà e di idealismo dai quali sono 
ispirati i versi gentili del Barbariini, che 
iersera suscitarono l 'ammirazione ed il plau­
so degli intell igenti . 

Questa sera alle 8 e mezza Ber to Bar­
barani darà la seconda ed ult ima serata 
alla associazione dei commercianti . 

Le nòstre feste. 
L a mostra campionaria è finita e già si 

pubblicò l 'elenco lunghissimo dei premiati; 
la fiera dei vini, magra anziehenò, ha 
poco fiorito ; stassera e domani distr ibu­
zione ai visitatori della Mostra di 4000 
rega l i ; o g g i ' e domani torneo di scherma 
al Teatro' Minerva ; oggit vi fu nella sala 
maggiore dell 'Istituto téonico il Congresso 
dei segretari comunali, per migliorare le 
loro condizioni, presieduto dal deputato 
Chigi ; domani suoneranno quat t ro bande 
musicali a l ternat ivamente in piazza V. E.; 
domani pure, alle 13 , ' su l campo dei giuo­
chi, finale gara , del giuoco delle boccio, 
r imasta in sospeso domenica scorsa. 

Moriva ieri a. Fola (Istria) l V E a i ? c o 
N a i P d o n i nostro concittadino oh' io 
conobbi fino da quando era agente della 
cessata ditta Leskovio e Bandiani . Più dav-
vicino ebbi campo di apprezzarlo mio col­
lega nell 'agenzia pur cessata Leskovio Ma-
russig e Muzzàti e da allora, il vincolo in­
dissolubile .dell'amicizia basata sulla reci­
proca stima mi legò a L u i come a fratello. 
Si trasferì di poi a Venezia e per vicende 
commerciali là vi stette fino a quando, un 
anno e mezzo fa, andò a Fola chiamatovi 
dalla fiducia di coloro ohe lo vollero a capo 
di una cospicua azienda. 

Povero amico ! io ricordo le ansie di un 
tempo che fu, io ricordo la causa palpi­
tante di santi affetti che ti indusse ad ab­
bandonare la città ohe ti ospitava sino da 
bambino ; io ricordo che da una buona e 
gentil ' donzella tu attendevi il maggior 
conforto per le aspre lotte della vita!.... 
Venne il di sospirato, e Fede Muzzati si 
votò a te , altera delle tue virtù, devota 
come sorella! 

La memoria; di S a [ a , K > o o N ' a x ' d . o n i 
mi lascia scolpita nel cuore affettuose ri­
membranze e la sua percezione esatta e 
terribile a uii tempo nel giudicare di uo­
mini e cose continuerà, come visione inde­
lebile, a ricordarmi che inaspettatamente 
— appena cinquantenne — Egl i fu rapito 
all'affetto della famiglia. 

Alla vedova desolata, alla figlia, alla fa­
miglia Muzzatti io porgo coU'animo pieno 
d'angoscia le mie condoglianze e all'amico 
perduto do fiori e lagrime. p. in. 

ItVk i t r o v n a p e r t » a l l n F o r t u n a . Cosi e 
non altrimeut;i al può giudicavo l'aci^uiato (ìi bigliebtì 
delle Lotterie l'iuiùta Napoli-Verona. Con piccotis-
eirao sacrltìoio, ogni travet, ogni piccolo commer-
oiazìte può uoquìstare una probabiìiUi gi-andisaima 
di vincere rilevanti premi. I biglietti sono soltanto 
270000 e premi 2710 fi! Un premio sicuro ogni cento 
biglietti 1 Qual'fe l'operazione finanziaria, dipendente 
da giuoco, ohe oi&a altrettanto ì Prestai I biglietti 
ù sc|,uaglìaao e oominclevà. presto il bagarinaggio I 

Colli SGjiari la l ina 
Ohi ha letto l 'nltimo pregevole lavoro 

del prof. Grassi « Studi • ài tino zonlogo 
sulla malaria » avrà compreso ólìola scièn­
za su questo argomentò di vitale interèsse 
per le illazioni h a pressoché dèlta l 'ul t ima 
paròla e ohe ormai spetta a i Govèrni far 
tesoro delle esatte cognizioni acquistate per 
liberare l 'umanità dal triste tributo, ohe 
da tanti secoli essii paga alla livida B e a ; 
t r ibutò di migliaia e migliaia di vite; dì 
milioni di sofferenze, di infinita miseria. 

Infatti sono esat tamente conosciute le tre 
specie principali, se non uniche, degli emo' 
sporidi malarici u m a n i : plaumodium vivaw 
(parassita della terzana); plàsmodium ma-
tariat )paraa3ita della quartana); Laverania 
malaria! (parassita della t r idua o estivo 
autunnale). — E stato indiscutibilmente 
provato ohe tali parassiti penetrano nel no­
stro organismo non col t ramite dell 'aria ò 
dell 'acqua, m a bensì colla saliva ohe pun­
gendo; inoculano nel nostro sangue certe 
speciali zanzare del genere Anopheles, di 
qui la principale chiamasi Anofele olaviger. 
È finalmente quasi completato lo studio 
sul modo di sviluppai'si e riprodursi dei 
suddett i parassiti sia nel nostro organismo, 
sia in quello della zanzara. - ' 

Ho detto «quasi completato» perchè se è 
fuori di dubbio che gli emosporidi della 
maliiria si r iproducono nel sangue dell'uo--
mo per sporogonia o per generazione mo-
hogonioa (non sessuale), e nello intestino 
medio delia zanzara per generazione anli-
gonioa (sessuale), dando luogo si nel primo 
che secondo oa-o ^ sporozoiti, r imane sem­
pre da precisare dove e come si producono 
nell 'uomo i gameti , cioè quelle forme pa-, 
rassitatie mature sessuate, che non si ri­
producono più per sporogonia, ma ohe sono 
invece destinate a fecondarsi pervenute olia 

' siano nello stomaco dell'Anofele ; r imane 
da precisare se questi "gameti ohe, come 
ho detto, son creduti sterili nel sangue del­
l 'uomo siano invece capaci di moltiplicarsi 
per gemmazione (partenegenoai), produoen-
do cosi forse quelle recidive a lunghi in-; 
tervalli che verifichiamo in individui sup­
posti guari t i ; r imane finalmente da scoprire; 
come avviene la riproduzione degli sporo-, 
zoiti iniettati dalle zanzare nel sangue deli 
l'iiomo, e come da questi si formino le. 
amebe, 0 plasmodi, o mononti, secondo la 
horaencìatora del prof. Grassi : . questa ri-, 
produzione, per ora sconosoiutftj oompje-
rebbeai nel periodo detto di inouba?iiOR,e) 
ohe córre fra la pun tu ra dell'Anofele e lo 
scoppio della febbre. , , , -, ;% 

Queste sono le lacune accennate 'dal , prof, 
Grassi nel suddetto suo lavoro (da cai, tolgo 
questi appunti); lacune che eg ' i s i ' j r i p ro -
met te di riempire con ulterióri studi e co­
gli esperimenti ohe sta facendo nell 'at tuale 
stagione malarica. — È a conoscenza pub- , 
blica intanto che dalle esperienze da esso 
fatte piuttosto in grande nella pian» di 
Salerno è risultato meravigliosamente; evi­
dente quanto aveva già affermato, che cioè 
andavano esenti dalla infezione malarica, 
coloro che venivano difesi scrupolosamente 
dalle punture degli Anofeli, mentre,, salvo 
rarissimo eccezioni, prendevano là febbre, 
tut t i gli al tr i che di simile protezione non 
godevano. — L'esperienza è tanto più riu­
scita in quanto che la stagione è stata ol­
tremodo favorevole allo sviluppo delle feb­
bri, le quali sono s tate più degli altri anni 
numerose e svariatissime sia per la gravità, 
sia per la fenomenologia, sia per la resi­
stenza alle cure ordinarie. 

Il prof. Grassi, mentre col sistem?, pro­
filattico, eseguito razionalmente secondo le. 
sue vedute, mantiene in perfetta salute 
tante famiglie ohe negli altri anni davano 
larghissimo tributo alla febbre, d'altra par te 
è stato ed è largo di soccorsi terapeutici, 
verso quegli infelici ohe p u r vivendo nella 
medesima zona, ma non difesi dalle .zan­
zare, t a n n o tut t i più o meno grave infe­
zione malarica. E cosi ha avuto campo di 
fare un confronto fra la vir tù terapeutica, 
del chinino solo e quella delle pillole Esa­
nofele, in cui il chinino è associato al ferro 
e all'arsenico con preparazione speciale. Da 
questo confronto risulterebbe, si vera sunt 
exposila ("ed io del resto ne sono già per 
vasta esperienza personale convinto) che 
mentre l'Usanofolo corrisponde sicuramente 
come il chinino nelle comuni terzane e quar­
tane, così da troncarle subito al secondo 
accesso, con eguale efficacia e sicurezza 
corrisponde anche nelle torme maligne, osti­
natissime di estivo autunnali dove , spessis­
simo il chinino mostrasi del tut to inefficace, 
e nelle cachessie malariche inveterate nelle 
quali il chinino da solò è i ra t i le affatto. 

Che ci siano delle infezioni malariche 
ribelli al chinino non deve .far meraviglia. 
Anche il dott, Martirano ha coastatato che 
certe forme seuiiKi'iari conliuuano ad emet-
tei-6 flagelli anche dietro forti somministra­
zioni di tìhiaino. Il profc Celli ooafess» di. 

non aver potuto arr ivare a distruggere le 
forme seiàilatiari neppure facon 'o fare per 
un; Illese infciei-o iniezioni ad alte dosi di 
Uhinino. Se questi gameti sono suscettibili 
di riproduzione par tèno |ènet ica: ' (p6r gem-
itìu'zitone), Vedasi qtfafitb . ihut i le sarebbe 
tinral-e le recidive, ohe ne conseguirebbero; 
ó(>l: c'hinino. Ed, è importante; Tbeoessitrio 
dis t ruggere questi gameti che sono qàtilU 
destinali a teoondarsi nello stomaco del le 
i ànzk re e a produrre le nuove epidemie. 
Se l'IJsanofele ha, come sembra fino a con­
fermato, la vi r tù di distruggere ogni forma 
di parassi ta malarico non esolusi i gameti , 
il problema della malaria viene risolto-. 

Il Governo, oome ha reso obbligatoria la 
vaccinazione, obblighi tutti i mttlarioi a una 
cura ' r igorosa , fornendo gra tui tamente e gè-• 
nerosamente ai poveri i mezssi di curarsi, e 
controllando la cura di ogni persona infetta 

•mediante esami microscopici da tarsi da 
medici all 'uopo delegati, A maggior siou^ 
rèzza renda obbligatoria la denunzia dei 
oasi di malaria, come lo è quella del va­
inolo, colera, tifo, ecc. In questo modo vinta 
la malaria nell 'uomo durante la stagione 
invernale, gli Anofeli nella successiva ostate, 
non trovando da infettarsi, r imarranno ani­
mal i ' innocui! Certo all 'atto praticò nasòe-
rftnno ostacoli seriissimi, non tali però da 
non potere con la perseveranza essere su-
peratii 
• ' L a via e tracciata, ampia e sicura. Quale 
s a r à ' l a nazione che per la prima ragginn- ' 
gèrà" il nobilissimo scopo d'emanciparsi de-

'finiti-Vàmente da questo morbo infet t ivo? 
doli. Constans 

GRONAGA PROVINCIALE 
Da Pordenone. 

9 novembre. 
Armi , ' Ins id iose . 

Il Tagliamento di sabato ha in oronaoa 
questa lett'erina : 

" Nel OonsigUo della Società operaia si verificò 
per la:prima volta, lunedi sera, che un consigliere 
tenne un oontet/no poco rispettoso verso il consesso 
sociale. Speriamo che il caso non si ripeta, e il 
seguace^delle Moderne teorie sappia meglio mettere 
ifi pratica t postulati della nuova morale. 

"Un socio dell'operata „ 

I fatti, per amor del vero, sono qu^^ti :, 
XTn operaio, dedito al vino, intervenne, un 
po' allegro alla seduta del consiglio e, fu 
ripreso, .credo; dal presidente. .; 

' Eooó come stanno le cose ; ma il « sooio 
^ell'operaisi. s con un' abilità che, nessuno, ' 
tr'àtiu^' .' tìn • questurino, gli_ poti-ebbe invi­
diare, lascia, nella sua preziosa lettera, la 

, possibilità di pensare che d i .ben altra per­
sona si t rat tasse che di un, individuo amico 
^di'Bàccò,' senza idee politiche e prono ai 
volei^i dell 'amministi 'azione. 

Quello poi ohe fa ancor maggioro, mera­
viglia si è la strana 0 ignoranza, d Vigliac­
cheria (le tradizionali armi degli impotenti) 
di insinuare quasi, che spinta al vizio pos­
sano essere le moderne teorie. 

Rispondere a tale volgare insinuazione 
dell 'anonimo, — si levino una buona volta 
la maschera questi nobili messeri ! ~ dopò 
i fatti recenti di Napoli, sarebbe abbassarsi 
a raccogliere uno sputo biloso di un indi­
viduo arido di mente e gelido di cuore. 

Da Palmanova 
9 noveinbre 

Da uiia benefleenza a l l ' a l t r a . 
Giorni sono la drammatica Compagnia 

Zamperla ohe teneva il suo padiglione in 
Piazza Venezia diede una rappresentazione, 
a favore dell'Asilo infantile Regina Mar­
gheri ta . I Palmarini, quando si; t rat ta di 
a iutare le istituzioni buone sono sempre, 
'pronti , corsero numerosi a portare il, loro 
obolo e ad applaudire la Compagnia per il 
sentimento gentile e generoso. Questa e be-, 
nefioenza ; la beneficenza vera e spontanea 
ohe povero, e ricco cooperano ad ingran­
dire l'opera, . ,, 

E festa di beneficenza e non convegno 
aristocratico, osano chiamar la festa dell'al­
tra sera al nostro teatro, dove gli inviti 
vennero ristretti a quelle poche persone 
ohe ai signori del Gomitato credettero uai-
ohe e degne di parteciparvi. Oome se il, 
manto della beneficenza non si estendesse 
su tutti i benefattori e non solo su quelli 
che portano la veste di raso ed i fiori di 
seta ; come se la festa non avesse più esito 
se" altre persone vi partecipasse. 

Se questi egregi signori e gentili signo­
r ine vogliono divertirsi fra loro noi non 
abbianm nulla a che dire ; è troppa la no­
b i l t à ' che ci divide ma ci sembra, a tenore 
di logica, che quando si vuole fare un 
convegno oorae quello in parola al tamente 
aristocratico si getti la maschera della be­
neficenza e si dica : » vogliamo divertirci 
fra noi soli. » Heppi 

GRBMBaiii ANTONIO, ifirente re^ponsabiU. 
Tipog^afift OSopwfttivui OdiiioBe; 

, La t̂ |̂§ î,§,ul|' ìgn.QP̂ n̂ a ;•: 
. ., '(TpìegramHiaMat)itf,*..e,diJ>ric8),.|,,;,_ ,̂  

Estrtóiòtiè"ài, Vérlezià dèi IO" hovéinb're 1900 

Pros[H'Uodeii>i*<gilili 
ASSEGNATI ALLA , 

Grande Lott oria Nazionale 

NAFOLLliOliA 
1 Da 2600"0Ó • X J , 250000 :, '.. 
1 » 125000 , '» 125000 • 
1 » '50000 »' » 50O0O , 

. 2, » 2B000 » BOUOO 
2 » 20000 » ibootì 
2 •» 12500 » 25000 
5 » 10000 » 60000, 
6 » 5000 » 80000 • 

10 » 2600 . 25000 
10 » 2000 » ., 20000 ,, 
20 » 1260 '̂ ' 26000 
2Ò » lobo , 2lX)0Ù 
30 » 600 » 15000 

200 » 260 » 6200Ó 
200 » 250 » 60000 
200 » 240 » 48000 
500 5 230 » 115000 
500 » 220 » liOOOO' ' 

• 1008 » 200 », 2,(^0000, !, ,. 
2T1.0 Premi per Lire SoOOOD " 
Il nuovo metodo di so r t egg io , ch ia ro 

e sempl ic i s s imo, a s s i cu ra ad ogni Cen­
to Biglietti e In p r o p o r z i o n e ad ogni 
C e n t o Frazioni di Biglietti una Vincita 

PREMI D T C O N S O L A Z I O N E 
da L, 25000 - 12500 - 5 0 0 0 - 2 0 0 0 
\/engòno pagati al biglietti col numero 
plfi prossimo a quelli maggiormente 
favoriti dalla sorte, 

L'ULTIMO PREMIO È DI 
LIS^E V E N T I M I L A 

Tutti I premi sono in contanti e esenti 
da oqni tassa, SI pagano .subito dopo 
es.eguita l'estrazione e per il periodo 
consecutivo di un anno. 

I ' B I Q - L I E T T l Costano L. I O 
I M E Z Z I B I G L I E T T I » .ft> ' 5 
I D E C I M I D I BIO-LIETTI » X 

. S I VENDONO: 
In NAPOLI: Dal Gomitato per l'Esposizione 

d'Igiene, SOTTO V ALTO PATRONATO DI 
a M. IL EE D'ITALIA. _ In VBUONA: 
Presso il Comitato per l'Esposizione in Verona, 
In TDTTO IL BEaNO : Dai prinoijpaU Ban-
chieri e Gambiovalute, Collettoria e ÙiUci Po­
stali autorizzati dal Ministero Poste e 'rélegraft. 

1^3*' Se i rivenditori fossero sprovvisti 
di biglietti 0 pretendessero un prezzo' 
maggiore del costo, rivolgetevi subito alla' 
Banca Eratell i C A S A E E T O di •F.'sco, 
Via Oarlo Felice 10, Genova, che es­
sendo incaricata dell'emissione è l'utiica 
che possa ANCORA-èàeguire qualunque 
ordiuazio'ae. 

In UDINE presso i Gambiovalute LOTTI ife' 
MIANI Via della Posta - GlaSEPPE OONTt 
Via del Monte é A. ELLERO 'Piàziia V. E. 

CALZOLERIA 

ORESTE PILININI 
Udine — Yia (Javoui;, — Udine 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

' S i e s e g u i s c e p u r e q u a l s i a s i l a v o r o 
c o n t u t t a e l e g a n z a e sol idi tà . , ' 

P x > e z i z i m o d i o i s s i m i 

di Mandolino 
Mandòla •— 

—ic ChitaiTa 

® ^ ^ impartisco il sig. G. B. M U N Ì 
Rìyfersl in DUne via Paolo Sarpi i. 6, ex 5, Pietro Martire 

dalle ore 8 alle 12 di ogni giorno. 

li 
LUIGI PIGNÀT E C? 

Vìa Rttuscedo N. 1 - d ie t ro la Pos ta 

Specialità: PLATINOTIPIE 
Si assume qualunque lavoro 

tanto in formati picooli che d'ingrandimenti 
PREZZI fHOQIGISSIIfli 

;N êdaglia d'Argento ^t-is^ 
ali'EapostzionQ Qan.' Torino 189S 


